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Allegato 1
DISCIPLINA DI MISSIONE

Art. 1 (Definizioni)      

(1)  Per missione si intende l'espletamento di un servizio, ordinato o autorizzato per iscritto, in località situate fuori dell'ordinaria sede
di servizio del dipendente interessato.

(2)  Per sede di servizio si intende il centro abitato o la località isolata in cui ha sede l'ufficio o l'impianto, presso il quale il dipendente
presta abitualmente servizio.

(3)  Per il personale che non presta abitualmente servizio presso un'unica sede la sede di servizio, ai fini della disciplina di missione, è
determinata sulla base di criteri da stabilirsi dall'ente di appartenenza, sentite le organizzazioni sindacali maggiormente
rappresentative. A questo personale spetta per le trasferte tra le diverse sedi di servizio il rimborso delle spese di viaggio nonché, nei
limiti di cui all'articolo 5, comma 1, delle spese di vitto.

Art. 2 (Missione e orario di lavoro)

(1)  L'orario di lavoro prestato in missione viene, di regola, riconosciuto in misura corrispondente all'orario di lavoro previsto per la
relativa giornata. Le ore di lavoro straordinario prestate in missione che superano il valore teorico dell'orario di lavoro giornaliero, sono
da evidenziare separatamente.

(2)  L'effettivo tempo di viaggio impiegato per le missioni in località ubicate nel territorio provinciale nonché quello impiegato per le
missione giornaliere fuori provincia viene considerato lavoro straordinario qualora superi il valore teorico dell'orario di lavoro
giornaliero. Per il personale, tra i cui compiti istituzionali rientra la conduzione di autoveicoli di servizio nonché per il personale
impiegato, in interventi per calamità naturali, l'effettivo tempo di viaggio che supera il predetto orario di lavoro giornaliero viene
considerato lavoro straordinario.
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(3)  Per le ore di lavoro straordinario prestate in missione non si osservano i limiti massimi consentiti per ciascun dipendente. Le ore
che superano tali limiti sono comunque da recuperare.

(4)  In caso di trasferta che termini fra le ore 3.00 e le ore 10.00 il personale ha diritto ad un adeguato periodo di riposo che non può
comunque superare le otto ore.

Art. 3 (Indennità di missione per particolari categorie di personale)

(1)  Al personale svolgente la propria attività lavorativa prevalentemente fuori dell'ordinaria sede di servizio può essere attribuita, per
il maggior disagio connesso, un'indennità di missione giornaliera nella misura tra 5,00 e 12,00 euro, aumentata del 50 per cento nei
giorni non lavorativi.

(2)  A livello di comparto sono individuate le categorie di personale di cui al comma 1 ed è determinata la misura dell'indennità di
missione.

(3)  Ai dipendenti, ai quali l'ente di appartenenza affida l'accompagnamento rispettivamente la sorveglianza di gruppi di persone fuori
dell'ambito del territorio provinciale, la misura dell'indennità di missione e l'eventuale ulteriore disciplina dettagliata sono fissate a
livello di comparto.

Art. 4 (Misura dell'indennità per le missioni all'estero)

(1)  Per l'espletamento delle missioni all'estero competono le seguenti indennità:

(2)  La frazione di almeno 30 minuti è considerata ora intera.

(3)  L'indennità di cui al presente articolo non spetta in caso di missione per la partecipazione a corsi di aggiornamento e di
formazione. Non spetta, inoltre, per la partecipazione a convegni o manifestazioni affini, nonché per visite a fiere ed eventi ed
iniziative similari.

Art. 5 (Rimborso delle spese di vitto)

(1)  In caso di missione di durata non inferiore a sei ore compete il rimborso della spesa documentata in originale nel limite di 40,00
euro per un pasto.

In caso di durata della missione non inferiore a dodici ore compete il rimborso della spesa documentata di due pasti nel limite
complessivo di 80,00 euro giornalieri. Ai fini del presente comma è considerata spesa documentata in originale anche lo scontrino
cassa riportante la data e l'orario di emissione dello stesso. 38)

(2)  In caso di espletamento di mansioni di servizio da parte del personale di vigilanza e di custodia ai sensi dell'articolo 7 nella
circoscrizione o zona assegnate nonché da altre categorie di personale, da determinarsi nel contratto di comparto, tra le ore 12 e 14 o
le ore 19 e 21, senza la possibilità di ritorno alla sede di servizio, nonché in caso di missione nei predetti periodi compete un importo
forfetario di 12,00 euro, salvo la possibilità di fruire nella relativa località del pasto in ristoranti convenzionati. L'applicazione del
presente comma esclude l'applicazione del comma 1.

(3)  Il rimborso delle spese di vitto non spetta per le missioni in località distanti meno di dieci chilometri dalla sede di servizio o dal
luogo di residenza o di abituale dimora, salvo che il rientro alla sede di servizio o nel luogo della effettiva dimora richieda un impiego di
tempo, per effetto dei mezzi di trasporto a disposizione superiore a mezz'ora.

L’art. 5, comma 1, dell’allegato 1 è stato così sostituito dall’art. 18, comma 1, del contratto collettivo intercompartimentale 18 novembre 2024.

giorni lavorativi dalle ore 9.00 alle ore 17.00: 1,50 euro per ogni ora;a)
dalle ore 17.00 alle ore 9.00 e nei giorni non lavorativi: 2,50 euro per ogni ora.b)
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Art. 6 (Rimborso delle spese di viaggio e pernottamento)           

(1)  In caso d'uso di mezzi pubblici di trasporto (treno, autobus, aereo, nave, ecc., comprese le spese di agenzia) compete il rimborso
delle spese documentate in originale.

(2)  Premesso che a parità di prestazioni deve essere privilegiato l'uso dei mezzi di cui al comma 1, in caso di uso del proprio
automezzo compete per ogni chilometro effettivamente percorso dell'itinerario autorizzato la seguente indennità chilometrica,
arrotondata ad un cent:

(3)  Per i percorsi su strade non asfaltate l'indennità chilometrica per uso del proprio veicolo è raddoppiata.

(4)  Le variazioni del prezzo della benzina si applicano a decorrere dal primo giorno del mese successivo, tenendo conto dell'ultima
variazione intervenuta nel mese precedente.

(5)  Il rimborso delle spese di cui al presente articolo spetta anche in caso di trasferta di distanza inferiore a dieci chilometri dalla
effettiva sede di servizio, anche se la missione viene compiuta entro il comune ove si trova la sede di servizio.

(6)  Per il rimborso delle spese di viaggio si considerano i chilometri effettivamente percorsi tra la sede di servizio o la dimora
abituale, se più vicina e la località nella quale è compiuta la missione. Qualora per la missione sia necessario l'uso del mezzo proprio,
al personale spetta il rimborso delle maggiori spese sostenute, compresa l'indennità chilometrica.

(7)  Vengono rimborsate, dietro presentazione di regolare documentazione, anche le spese sostenute per pedaggi autostradali e per il
parcheggio nonché, in casi eccezionali, per l'uso del taxi.

(8)  Al personale vengono rimborsate le spese regolarmente documentate per pernottamenti in alberghi o strutture con non più di
quattro stelle nel limite di massimo 200,00 euro per notte, salvo maggiori costi causati dalla contingenza del mercato. 39)

L’art. 6, comma 8, dell’allegato 1 è stato così sostituito dall’art. 19, comma 1, del contratto collettivo intercompartimentale 18 novembre 2024.

Art. 7 (Categorie speciali)

(1)  Al personale di vigilanza e di custodia nonché alle categorie di personale da determinarsi nel contratto di comparto si applicano,
limitatamente all'espletamento della missione compiuta nell'ambito territoriale della circoscrizione o zona cui è assegnato, le seguenti
disposizioni speciali:

Art. 8 (Indennità di missione forfettizzata in caso di continuata prestazione di
servizio presso sedi distaccate)   

(1)  Al personale che in via continuativa deve prestare servizio presso servizi situati in comuni diversi dalla sede di servizio, senza che
ciò comporti il trasferimento, viene attribuita un'indennità di trasferta forfettizzata per le spese connesse. Tale indennità è attribuita al
personale il cui periodo di missione supera i due mesi e comunque per un periodo non superiore ai cinque anni.

per autovetture: il trenta per cento del prezzo della benzina verde;a)
per motocicli: il quindici per cento del prezzo della benzina verde.b)

compete il rimborso delle spese del vitto ai sensi dell'articolo 5 nonché il rimborso delle spese di viaggio per l'uso di un
mezzo di trasporto pubblico o dell'automezzo privato;

a)

nessun rimborso delle spese compete per viaggi compiuti per recarsi all'abituale sede di servizio o di raduno, ad eccezione
dei casi di impiego straordinario di manodopera oltre il normale orario di servizio, se il viaggio è compiuto con automezzo
privato, il rimborso delle spese di viaggio può aver luogo anche in base ad una distinta cumulativa, corredata delle
necessarie indicazioni, firmata dal superiore competente per l'autorizzazione.

b)
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(2)  L'indennità di cui al comma 1 è attribuita anche al personale trasferito o comunque destinato a sede di servizio della propria
amministrazione fuori provincia. In tale caso l'indennità spetta per tutto il relativo periodo e senza alcun limite temporale.

Art. 9 (Disciplina di missione in caso di trasferimento d'ufficio)

(1)  Al personale trasferito d'ufficio da una ad altra sede permanente di servizio spetta per il primo mese il rimborso delle effettive
spese di missione ai sensi della presente disciplina di missione. Tale trattamento non compete:

(2)  Il personale trasferito d'ufficio ha anche diritto al rimborso delle spese di trasloco e quelle connesse in misura congrua.

Art. 10 (Rimborso dei danni subiti dal proprio veicolo in missione di servizio)     

(1)  In caso dell'uso autorizzato del veicolo privato per recarsi in missione o nel servizio di reperibilità il personale ha diritto, su
domanda, al rimborso dei danni subiti dal veicolo durante la missione nonché delle spese connesse, esclusi i danni causati per dolo o
colpa grave del personale stesso e semprechè il danno risulti accertato o attestato da un organo di polizia competente entro
quarantotto ore. In assenza di accertamento da parte degli organi di polizia, l'amministrazione, sulla base di idonei mezzi di prova, può
riconoscere il danno subito.

(2)  In caso di danni da ascriversi, a giudizio dell'amministrazione, in tutto o in parte alla responsabilità di terzi, essa può provvedere
al rimborso anticipato dei danni subiti dal dipendente previa surroga nell'eventuale diritto al risarcimento dei relativi danni nei confronti
dei terzi ritenuti responsabili.

(3)  Non sono prese in considerazione le domande di rimborso per danni inferiori al dieci percento dello stipendio mensile iniziale del
livello retributivo inferiore della prima qualifica funzionale.

Art. 11 (Indennità pendolare per il personale ladino)

(1)  In favore del personale degli enti di cui all'articolo 1 del presente contratto collettivo intercompartimentale, che appartiene al
gruppo linguistico ladino e risiede in un comune delle due valli ladine, incluse le frazioni ladine di Castelrotto, della provincia di Bolzano
e sia destinato a adempiere la sua attività al di fuori delle due valli ladine, può essere prevista nel contratto di comparto un'indennità
pendolare forfettizzata, tenuto conto dei seguenti principi:

Art. 12 (Anticipazioni spese)

(1)  Per le missioni può essere concesso al personale, su richiesta, un'anticipazione delle prevedibili spese rimborsabili dietro
presentazione di fattura o ricevuta fiscale. L'anticipazione è concessa solamente qualora le relative spese ammontano a non meno di
200,00 euro.

Art. 13 (Norma transitoria)

in caso di trasferimento nell'ambito dello stesso comune o nel luogo di dimora ovveroa)
in caso di godimento di alloggio di servizio nella nuova sede.b)

il personale deve essere assegnato a servizi che svolgono le proprie attribuzioni anche per conto delle popolazioni delle due
valli ladine della provincia di Bolzano;

a)

il personale deve occupare posti riservati al gruppo linguistico ladino;b)
l'indennità viene concessa in dodici mensilità a titolo di rimborso parziale forfettizzato delle spese di viaggio derivanti dalla
prestazione di lavoro al di fuori del luogo di residenza delle predette valli;

c)

l'indennità spetta soltanto per i giorni di effettiva presenza in servizio;d)
l'indennità non è cumulabile con le agevolazioni di cui all'articolo 97 del presente contratto collettivo intercompartimentale in
favore della generalità dei pendolari.

e)
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(1)  La presente disciplina è valida dal 1 aprile 2008. Fino al 31 marzo 2008 valgono le disposizioni di cui all'allegato 1 del contratto
collettivo intercompartimentale 1 agosto 2002. 40) 

L'allegato 1 è stato sostituito dal contratto collettivo del 9 aprile 2008.


